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NOTIZIA
MICHEL ZUMKIR, Nicole Malinconi, l’écriture au risque de la perte, Avin, éd. Luce Wilquin, 2004,
pp. 188.
1 Dal 1984, anno della sua nascita alla scrittura, Nicole Malinconi continua ad interrogare
il  mondo  nei  suoi  aspetti  più  quotidiani  attraverso  romanzi  di  ispirazione
autobiografica, novelle o testi brevi. Come sottolinea ZUMKIR, scrivere è per lei un atto
di resistenza all’oblio, ma è anche un esporsi al rischio della perdita dell’essere: «Ecrire
sur rien. Ecrire rien. Non. Même pas rien. Juste : écrire. Ecrire intransitivement» (pp.
63).
2 Il  volume  è  composto  di  tre  parti.  Dopo  aver  ripercorso  la  biografia  dell’autrice,
ricostruendone  i  legami  famigliari,  la  vita  lavorativa,  l’incontro  con  Minuit  che
pubblica Hôpital silence (Première partie), l’A. tenta di stendere un inventario di alcune
delle caratteristiche dell’opera della Malinconi, soffermandosi in particolare su alcuni
romanzi (Hôpital silence, L’attente, Nous deux, Da solo, A l’étranger) (Deuxième partie). La
terza ed ultima parte è costituita da un’antologia che annovera anche due testi inediti
dell’autrice.
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